
PAG. 12 l'Unità SPORT Lunedì 3 marzo 1980 

Pippo Marchio™ tecnico iariano. 

B Lariani 
ormai 
riagganciati 
e si profila 
gran bagarre 

Adriano Fedele esperto veronese. 

Ancora Chiorri firma il successo 

Un'ottima Sampdoria 
mette in ginocchio 
il capolista Como 

I blucerchiati hanno disputato il miglior incontro del loro 
campionato - Gli azzurri perdono Cavagnetto dopo pochi minuti 

In una partita noiosa e deludente 

MARCATORI: Chiorri al 10" 
s.t. 

SAMPDORIA: Garella; Logoz-
zo, Romei, Ferroni, Talami, 
Pczzella; Genzano, Orlandi, 
Sartori, Rosei», Chiorri (12. 
Rossi; 13. Piacenti; 14. De 
Giorgis). 

COMO: Vecchi; Wierchowod, 
Gozzoli; Centi, Fontolan, 
Volpi; Mancini, Pozzato, Ni­
coletta Lombardi, Cavagnet­
to (Fiaschi dal 40* p.t.) (12. 
Sartore!; 13. Marozzi). 

ARBITRO: Benedetti di Ro­
ma. 
NOTE: Giornata coperta con 

campo leggermente allentato 
dalla pioggia caduta nella not­
te. Angoli: 6 a 4 (6 a 3 nel 
p.t.). per la Sampdoria. Am­
moniti: Volpi. Mancini e Ro-
selli per proteste; Talami e 
Romei per scorrettezze. Spet­
tatori 19.364 per un incasso 
di lire 59.523.000. Abbonati 
4623. Sorteggio antidoping per 
Logozzo, Talami. Orlandi, 
Centi. Nicoletti e Lombardi. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Giocando forse 
la sua migliore partita in qde-
sto campionato, la Sampdoria 
ha battuto ieri sul proprio ter­
reno di gioco la capolista Co­
mo. confermando ancora una 
volta di attraversare un mo­
mento molto favorevole (14 
punti raccolti in 10 partite u-
tili consecutive). L'unico gol 
della giornata è venuto al 10* 
della ripresa ed è stato rea­
lizzato di testa da Alviero 
Chiorri. un giocatore molto di­
scusso nel corso di questa sta­
gione ma che ora sembra aver 
ritrovato la sua forma mi­
gliore. Anche ieri, infatti, ol­
tre ad avere segnato la rete 
della vittoria, è stato per tutti 
i 90 minuti della gara un co­
stante punto di riferimento 
per i compagni dell'attacco, 
rendendosi utile anche in fase 
di copertura, durante il pres­
sing finale del Como proteso 
in avanti alla ricerca del pa­
reggio. 

Ma dicevamo della Sampdo­
ria: ieri ha dominato per 
tutta la gara senza lasciare 
spazio ai centrocampisti laria­
ni costantemente anticipati dai 
vari Orlandi, Ferroni e Gen­
zano, quest'ultimo particolar­
mente attivo sulla fascia sini­
stra. Indovinata anche la mos­
sa tattica di Toneatto che, di­
sponendo Romei in posizione 
molto avanzata, ha creato no­
tevole scompiglio nella difesa 
ospite. 

Il Como, dal canto suo, ha 
potuto soltanto subire l'ini­
ziativa dei blucerchiati anche 
perchè dal IT del primo tem­
po ha praticamente dovuto fa­
re a meno dell'apporto di Ca­
vagnetto. L'ala sinistra laria-
na. infatti, in un contrasto 
con Logozzo ha riportato una 
distorsione alla caviglia de­
stra: ha cercato di resistere 
al dolore, ma la sua azione 
si faceva via via sempre me­
no incisiva fino a quando, al 
40' è stato sostituito da Fia­
schi. In tutto il primo tem­
po dunque la Sampdoria ha 
sempre attaccato anche se, ri­
spetto alla mole di gioco, po­
che sono state le occasioni 
da rete create: ci ha provato 
Chiorri al 12*. raccogliendo 
di testa una punizione di Or­
landi. ma sbagliando la mi­
ra ; a! 16' era Genzano che 
impegnava Vecchi con un in­
sidioso tiro-cross; sulla re­
spinta di pugno irrompeva Ro­
mei il cui tiro debole era que­
sta volta parato dallo stesso 
Vecchi. Il Como si faceva vi­
vo al 26' quando Centi, dopo 
aver scambiato con Lombar­
di, lasciava partire un forte 
tiro deviato in angolo da Ga­
rella. Grossa' occasione anco­
ra per i blucerchiati al 35' 
quando, su cross di Genzano. 
Sartori calciava la sfera al 
volo costringendo Vecchi ad 
una deviazione sull'accorren-
te Orlandi che. sbilanciato. 
metteva sul fondo a porta 
vuota. 

Nella ripresa il Como si è 
presentato sul terreno più spa­
valdo, con l'evidente inten­
zione di condurre una gara 
più offensiva e di sorpren­
dere la difesa blucerchiata. 

Un'intenzione confermata poi 
dallo stesso Marchioro: « Ave­
vamo deciso — ha detto il 
tecnico — di puntare tutto 
nella ripresa aggredendo la 
Sampdoria fin dai primi mi­
nuti come abbiamo fatto. Non 
ci voleva il gol di Chiorri. 
fra l'altro bellissimo, uno di 
quelli che, in serie B, si ve­

dono raramente ». L'azione 
era partita ancora una volta 
da Genzano che aveva allun­
gato sulla fascia sinistra per 
Ferroni. Quest'ultimo, favori­
to da una serie di rimpalli, 
era riuscito ad eludere le mar­
cature di Lombardi e Manci­
ni e a crossare al centro del­
l'area di rigore. Qui Chiorri. 
con un'eccezionale elevazione, 
ha raccolto di testa anticipan­
do l'intervento di Wierchowod 
e di Vecchi e deviando in 
rete. 

Sull'uno a zero il Como è 
stato costretto ad attaccare. 
ma l'ha fatto molto confusa­
mente. commettendo troppi er­
rori in fase di rifinitura, tan­
to che l'unico tiro a rete è 
venuto al 30' quando Fontolan 
ha impegnato di testa Garel­
la su passaggio di Centi. Col 
Como protesto in avanti la 

Sampdoria ha avuto la possi­
bilità di raddoppiare su con­
tropiede almeno in due occa­
sioni: al 40' quando Romei è 
stato anticipato di un soffio 
dall'uscita di Vecchi e due 
minuti dopo quando, su lan­
cio di Orlandi dalle retrovie, 
Ferroni si è fatto anticipare 
in area da Mancini con Chior­
ri e Sartori liberi in posi­
zione favorevolissima. 

Ultimo brindo al 44' quan­
do Chiorri ha ricevuto uno 
spintone in area che l'arbi­
tro. molto attento per tutta la 
gara, ha lasciato correre. Ne­
gli spogliatoi blucerchiati al 
termine dell'incontro, Toneat­
to non ha voluto parlare di 
promozione: « Ci mancano an­
cora 12 punti per raggiunge­
re la salvezza matematica — 
ha detto. Poi vedremo... ». 

Max Mauceri 

// Genoa tiene duro 
e impone al Verona 
di cedere un punto 

Innumerevoli errori e poche emozioni - Per i rossoblu è il 
primo zero a zero in trasferta - Molte assenze tra i veneti 

VERONA: Superchi; Mancini, 
Oddi (dal IT s.t. TrevLsanel-
Io); Antoniazzi, Kovcr.si, 
Brilli; Fedele, Piangcrelli, 
D'Ottavio, Vlgnola, Capuz-
zo. 12. Paese; 13. IJoiiìn.se-
gna. 

GENOA: Girardi; Gorin, De 
Giovanni; Lorlnl, DI Chiara, 
Odorizzi; Roito, Manfrin, 
Muslello (dal 42' s.t. Tac­
chi), Giovanuelli, Russo. 12. 
Cavalieri, 13. Corradini. 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE: Giornata grigia, spet­

tatori paganti 15.719, incasso 
61.447.700 lire; abbonati 4.570. 
Ammoniti Lorini, Manfrin e 
Gori. Espulsi D'Ottavio e Di 
Chiara. Angoli 6-5 per il Ve­
rona. 

Dal nostro inviato 
VERONA — Il Genoa rag­
giunge lo sco|w. Corca il 
match pari, non bada ai mez­
zi e alla fine riscuoto un pun­
to che è sostanzialmente le­

gittimo, però il calcio spetta­
colo ne esce con le ossa pe­
ste. E' stata una partita no­
iosa. brutta. 

Il Verona può avere un'at­
tenuante. anzi bisogna rico­
noscergliela di diritto, perchè 
l'assenza di titolari come Gen­
tile. Tricella e soprattutto di 
un sagace organizzatore di 
gioco come Bencina non si 
maschera facilmente. Sul Ge­
noa, invece, si possono sten­
dere consistenti perplessità. 
perchè la squadra si è sco­
pertamente. essenzialmente 
preoccupata di non perdere, 
con tutte le implicazioni tat­
tiche ovvie, però in qualche 
circostanza le è capitato di 
venire allo scoperto, e allo­
ra — specie con Manfrin e 
Hoito — si è ingegnata nel 
tentativo di mettere in piedi 
un lavoro abbastanza digni-

E' finita 1-0 ma i lombardi hanno colpito un palo 

La Pistoiese ha ragione 
di un Brescia arrembante 

Novanta minuti tirati allo spasimo - Autogol per i toscani - Pressing finale degli ospiti 

MARCATORE: Bonetti (B.), autorete al 9' del p.t. 
PISTOIESE: Moscatelli; Salvatori, Arecco; Mosti, Berni, Lip-

pi; Gutdolin, Borgo, Saltutti (Cesati dal 26* s.t.); Rognoni, 
Luppi. 12 Vieri, 13 La Rocca. 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini (Zigoni dal 20' s.t.), Galpa-
roli; Venturi, Bonetti. Biaglni; Salvioni, Iachini, Muttl, De 
Biasi, Penzo. 12 Bertoni, 13 Leali. 

ARBITRO: Milan, di Treviso. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Piccolo fenomeno di regolarità della serie ca­
detta la Pistoiese dopo una lunga serie di pareggi ha con­
quistato sul proprio terreno un'importante vittoria su una 
delle dirette concorrenti per la A, il Brescia. 1-0 al termine 
di novanta minuti giocati allo spasimo da entrambe le squa­
dre, consapevoli della posta in palio e continuamente alla 
ricerca del gol. La partita non è stata bellissima, non en­
trerà di certo nelle antologie del calcio ma ha regalato ugual­
mente alle migliaia di spettatori del Comunale di Pistoia 
novanta minuti intensi di gioco e di emozioni. Fino in 
fondo. Gli ultimi quindici minuti i bresciani hanno cercato 
di agguantare per i capelli il risultato compromesso con 
un arrembaggio gagliardo e generoso; hanno, colpito un palo, 
si sono resi nericoìosi in niù d'una occasione 

Per la Pistoiese ha giocato molto il fattore campo e un 
gol, trovato dopo appena dieci minuti di gioco. Il primo 
tempo è stato quasi tutto ad appannaggio dei toscani cne 
però non hanno mai dato l'impressione di dilagare; il Bre­
scia si è sempre difeso con ordine, senza sbavature ed è 
venuto fuori a poco a poco esplodendo nei frenetici ulti­
mi minuti di gara. 

Le due squadre sono partite di slancio, nei primi dieci 
minuti è il Brescia che manovra con una certa autorità: le 
rondinelle non sembrano spaventate dalla importanza della 
gara e dal fattore campo. Al 9', improvviso, il gol della 
Pistoiese, la-classica doccia fredda. C'è la corta respinta del 

bresciano Biasini che carambola sui piedi di " Saltutti, che 
appoggia su Guidolin. L'ala destra della Pistoiese, in gior­
nata cU grazia, fa fuori il suo controllore, entra in area solo 
con il pallone incollato al piede, aspetta Malgioglio in uscita 
e spara rasoterra, la sfera è quasi in rete, Bonetti cerca l'in­
tervento disperato, tocca ma non ce la fa; gol,, autorete. Il 
Brescia e quasi come intontito, colpito dal gol inaspettato 
stenta a trovare la cadenza giusta. Sul taccuino appaiono 
solo azioni dei toscani che al 36' per un atterramento di Sai-
tutti reclamano il rigore. 

Al 42' si fa vivo il Brescia; su uno spiovente in area Mutti 
fa da torre e appoggia di testa Penzo che, leggermente spo­
stato sulla destra dell'area piccola si trova tra i piedi a mez­
za altezza un pallone d'oro. Il tiro è bello e forte ma va alto 
sopra la traversa. Nel secondo tempo il Brescia sembra più 
determinato ma la Pistoiese non si scompone. Al 10' ha la mi­
gliore occasione per raddoppiare su punizione cinque metri 
fuori area. Calcia Luppi ad effetto. la palla aggira la bar­
riera e va a colpire l'incrocio dei pali alla destra di Molgio-
glio fuori causa. Il Brescia risponde al 21': Iachini. motore 
e cervello delle rondinelle, fa partire un cross per la testa 
dell'appena entrato Zigoni che sflora con la nuca. La palla 
schizza verso l'angolo sinistro di Moscatelli che è bravissimo 
a distendersi e bloccare. 

E' l'inizio di un pressing drammatico; tutto il Brescia in 
avanti, la partita si incattivisce, dalle tasche dell'arbitro Mi­
lan, spunta sovente il talloncino giallo dell'ammonizione. Al 
37* c'è un batti e ribatti in area pistoiese, poi finalmente la 
palla schizza fra le mani di Moscatelli; i bresciani reclamano 
un rigore e fanno capannello intorno all'arbitro che ne am­
monisce due in una volta. A due minuti dalla fine il Brescia 
non coglie per un solilo il pareggio; c'era una nuova mischia 
in area toscana, la palla va da Mutti a Zigoni. che appoggia 
dietro per Salvioni che ha Io spazio per il tiro: un rasoterra 
basso e forte che schizza sul palo 

Daniele Martini 

Premiato l'agonismo dei padroni di casa 

L'attacco del Parma infierisce 
sulla difesa del Vicenza (3-2) 

Due gol messi a segno da Torresani - Solo Zanone, tra i vendi , è apparso incisivo 

MARCATORI: Scarpa al 34' 
del p.t. Ravot alTO, Torre-
sani al 19'. Torresani al 24', 
Redeghieri al 2S* del s.t. 

PARMA: Boranga; Zuccheri, 
Petrolini; Toscani, Parlan­
ti, Madia; Scarpa, Montar-
di. Borioni. Torresani, Bon-
ci (dal 37' del s.t. Masala). 
N. 12 Zaninelli, n. 14 Giroldi. 

VICENZA: Bianchi; Bottaro, 
Marangon; Redeghieri, Bom­
bardi. Miani; Ravot, San-
dreani (dal 32' del s.t. Mo-
cellin), Zanone. Galasso, Ro­
si. N. 12 Zamparo, n. 13 Er­
ba. 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

Nostro servizio 
PARMA — Cinque gol e mol­
te emozioni fra Parma e Vi­
cenza. 

Ha vinto, per tre reti a due, 
la squadra di casa e il suc­
cesso premia la tattica accor­
ta e decisa adottata dalla for­
mazione locale che, puntan­
do sull'aggressività e sull'a­
gonismo, ha saputo mettere 
in difficoltà i più tecnici av­
versari 

I biancorossi hanno mag­
giormente comandato il gio­

co facendo segnare una certa 
supremazia territoriale che, 
a tratti, si è trasformata in 
un vero e proprio assedio al­
l'area del Parma, ma ben po­
che volte sono riusciti a mi­
nacciare pericolosamente Bo-
ranga 

Proprio le due difese deb­
bono essere indicate come i 
reparti che meno hanno fun­
zionato in entrambe le for­
mazioni: se quella del Par­
ma però può accampare con­
sistenti scusanti, per la con­
temporanea assenza di tutti i 
difensori marcatori, titolari e 
riserve, meno giustificabile 
appare quella ospite 

Insufficienti le difese, pra­
ticamente equilibrati 1 cen­
trocampi (sia pure con una 
leggera prevalenza per quel­
lo del Vicenza) la differenza 
fra le due squadre l'hanno 
fatta gli attacchi. 

Rispetto a quello bianco-
rosso — dove solo Zanone, 
quando è riuscito a sottrar­
si alla morsa di Zuccheri, ha 
saputo farsi notare — molto 
più ficcante ed incisivo è ri­
sultato il centrocampo dei 
parmensi che, oltre a duo 
punte sempre pericolose qua­

li Bonci e Scarpa (autore di 
un gran gol, il più bello del­
la partita), ha saputo avva­
lersi degli inserimenti di Tor­
resani, che ha segnato due 
reti. 

Ora della partita resta da 
raccontare il gol e le princi­
pali emozioni. La prima la 
procura al 13' il Vicenza con 
Zanone che da destra pesca 
con un bel centro teso, tut­
to solo a due metri dalla por­
ta, Pavot il quale però con­
trolla anziché tirare e porta 
la sfera sul fondo. Sedici mi­
nuti dopo il Parma passa per 
la prima volta: Toscani con 
un tackle toglie sulla tre 
quarti vicentina la palla a 
Redeghieri e lancia a Scarpa 
appostato al limite dell'area: 
l'ala lascia rimbalzare la sfe­
ra quindi, in mezza girata di 
destro, scaraventa imparabil­
mente alle spalle di Bianchi. 
Nella ripresa dopo l'occasio­
ne fallita da Scarpa, all'S' il 
provvisorio pareggio del Vi­
cenza: Galasso batte da sini­
stra un corner che Rosi sul 
primo palo tocca per Zano­
ne il quale fa velo ingannan­
do gli avversari; la sfera do­
po aver attraversato una sel­

va di gambe e tutto Io spec­
chio della porta, finisce nel­
la parte opposta dove Pavot 
la spedisce in fondo al sacco. 

Undici minuti dopo il Par­
ma si riporta in vantaggio: 
cross di Scarpa che nessuno 
intercetta di testa; la palla 
finisce sulla sinistra dove da 
pochi metri Torresani dopo 
averla controllata con il pet­
to la mette in rete. 

Dopo un netto fallo in area 
su Borzoni che solo il me­
diocre signor Tani non vede, 
cinque minuti più tardi all'in­
terno biancocròciato concede 
il bis: cross da destra — dal 
vertice dell'area questa vol­
ta — di Scarpa e conclusio­
ne da pochi metri al volo. 

Passano 2' e il Vicenza ri­
duce le distanze con Rede­
ghieri che, complice una di­
fettosa respinta di Boran-
ga, si trova la sfera tra i pie­
di in area e, dopo alcune fin­
te, trova lo spiraglio giusto 
por battere il portiere locale. 
E' l'ultima rete di una par­
tita che, proprio al 45', vede 
l'espulsione di Scarpa e Bom­
bardi. 

Giancarlo Ceci 

toso, talvolta riuscendoci. 
Sul Genoa, insomma, pesa 

il dubbio che in ossequio al 
« signor risultato * ovvero al­
la paura di farsi mettere sot­
to, abbia accantonato con ec­
cessiva insistenza le possibi­
lità di battersi per un risul­
tato clamoroso. Capovolgendo 
la medaglia si potrebbe an­
che dire che se la « resurre­
zione » gcnoana va misurata 
sul metro di questa partita. 
non c'è molto da stare alle­
gri, ma in proposito preferia­
mo restare nel vago e riman­
dare l'opinione a tempi me­
no... contradditori, magari a 
domenica prossima, quando a 
Marassi riceverà una Pisto­
iese galvanizzata dalla vitto­
ria sul Brescia. 

Grattando fino in fondo le 
pagine del taccuino, ieri, in­
fatti, i momenti col brivido si 
conteranno al massimo con 
le dita di una mano. E poiché 
per arrivarci bisognava bat­
tere e ribattere, sbagliare il 
passaggio e ricominciare, da 
capo, uscire da una mischia 
per entrare in una rissa, spe­
rare in un calcio piazzato e 
poi in quello successivo per­
chè fra bersaglio e pallone 
sembrava esistere un mutuo 
patto di non belligeranza, vi 
lasciamo immaginare con 
quale soddisfazione ci si è 
rassegnati ad aspettare il fi­
schio conclusivo 

Dal pubblico, infranti di 
tanto in tanto i confini della 
sopportazione, si sono sroto­
lati in direzione dei protago­
nisti eloquenti dicci piani di 
carta igienica. Una protesta 
comprensibile per un obicttivo 
generalizzato: fra Verona e 
Genoa il pareggio finale è 
giusto perchè, dividendo equa­
mente la miseria, non si può 
dar loro contemporaneamen­
te di meno, emozioni: andia­
mo a cercarle. 

Una nei primi minuti, do­
po un angolo per i genoani e 
un tiro (fuori)'di D'Ottavio: 
cross di Capuzzo. corta re­
spinta di Girardi, ribattuta di 
Antoniazzi. tiro di Fedele. 
rimpallo, girata di D'Ottavio 
e liberazione dei rossoblu in 
corner. Come avvio non c'era 
da lamentarsi, ma le promes­
se si sgonfiavano in fretta. 

Si cominciava a duellare 
sul centrocampo, senz'arte né 
parte, e quando andava bene 
le opposte artiglierie (si fa 
per dire) si inceppavano a 
ridosso delle zone di tiro. Al 
39' De Giovanni fuggiva in 
slalom, Musiello riceveva il 
passaggio ma sprecava con 
un tiro telefonato. Al 6' del­
la ripresa la palla più insi­
diosa. scagliata in direzione 
di Girardi, autore Vignola. 
Una sventola centrale, però 
fortissima, sulla quale il guar­
diano ligure si garantiva de­
viando in angolo. 

All'll' D'Ottavio e Di Chia­
ra si scambiavano un paio 
di calci: l'arbitro non vede­
va. ma un guardialincc lo in­
formava e i due prendevano 
anticipatamente la via degli 
spogliatoi. Nel sottopassaggio 
lo scontro aveva un'appendi­
ce: sembra sia stato match 
pari anche qui. 

ìxel secondo tempo il Genoa 
teneva in difesa anche Russo, 
e il giovanotto se la cavava 
mica male. Rompeva e meli-
nava come gli altri. Era la 
consegna: prima non perde­
re. E per la prima volta il 
Genoa conquistava lo 0 0 in 
trasferta. 

Giordano Marzola 

Tre morii per 
infarto a Roma 

Milano e Torino 
Tir persone sono morte ini per 

Infarto a Torino, Milano o Roma. 
A Torino. Urtilo n'Arino ,di R7 
anni, abitante in via Palo trina, 
si è accasciato «ulta poltroncina 
della tribuna emirato quando la 
compagine granata ha segnato II 
secondo noi. Subito soccorso è sta­
to trasportato all'ospcdae Mauri-
riano dove I medici non hanno 
potato fare altro che constatarne 
la morte per Infarto. 

Poco dopo II ricovero In ospe­
dale è morto Carlo Cavairna. di 
SS anni, colto da malore all'inci­
ta dello stadio « Mcaiza • di Mila-
no. Il decesso è dovuto quasi si­
curamente ad Infarto. 

Sugli spai ti «Iella runa sud del-
l'Olimpico si è accasciato, colto 
ria Infarto, un tifoso dell'apparente 
età di CO anni. Al «Santo Spiri­
lo • n%nì soccorso si e rivelato Inu­
tile. Indosso aveva soltanto II hi-
rllttlo per II derhj; non «Il sono 
stati trovati documenti personali. 

Discussa vittoria (2-1) 
del Monza a Matera 

MARCATORI: al 28' del p.t. Imborgia 
(aut.), al 30' Florio, al 40' del s.t. Massaro. 

MATERA: Casiraghi; Ceneroso, Peretta; Bus-
salino, Imborgia, Raimondi; Oliva (al 3(i' 
s.t. De Lorentis), Pavese, Florio, Giannatta-
sio, Raffaele. (12 Usanti, 14 Merlin). 

MONZA: Marconcinl; Motta, Lainati; Corti, 
Stanzione, Pallavicini; Acampora, Ronco, 
Ferrari, Massaro, Monelli (dal 43' s.t. To-
setto). (12 Colombo, 13 CulomboII). 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 
MATERA — (m. p.) - Un gol del centravanti 
lucano Florio annullato inspiegabilmente al 
43' del secondo tempo dal signor Vitali di 
Bologna, regala la vittoria agli ospiti mon­
zesi che non avevano condotto certo una 
partita degna del successo pieno. La partita 
ò stata giocata con le due squadre attestate 
a centrocampo fino all'Inatteso e fortuito van­
taggio dei brianzoli giunto al 2fl' del primo 
tempo da un tiro-cross senza pretese che 
Imborgia deviava di quel tanto sufficiente ad 
ingannare il proprio portiere. Poco prima 
c'erano state duo azioni montate dalla com­
pagine materana: al 25' un pericoloso tiro di 
Florio che Marconcini devia in angolo e un 
minuto dopo, da un passaggio dalla bandie­

rina Raffaele coglie l'occasione per scagliare 
la sfera a ni di palo. 

L'inatteso vantaggio monzese ha determi­
nato una maggiore concentrazione della squa­
dra lucana che dopo appena due minuti, 
grazie ad un'azione personale di Florio ritor­
nava in posizione di parità. La breve reazione 
dei monzesi racimola solo un palo al 37' del 
primo tempo. Nulla da segnalare durante i 
primi quaranta minuti del secondo tempo 
se non alcuni errori clamorosi del signor 
Vitali evidentemente in giornata no. 

Al quarantesimo del secondo tempo un tiro 
certamente non ambizioso lanciato da lontano 
dal numero dieci biancorosso Massaro appro­
fitta della distrazione momentanea di Casi­
raghi e va in rete. Il momento clou della 
partita doveva venire però quattro minuti 
dopo: Pavese crossa da calcio d'angolo alla 
destra di Marconcini, Florio, con un perfetto 
colpo di testa mette in rete. Per tutti è 
regolare (quardialinee compreso) tranne che 
per il direttore di gara. Quest'ultima deci­
sione arbitrale ha scatenato l'ira dei tifosi 
lucani (di solito piuttosto pacifici) che hanno 
riversato oggetti vari nel rettangolo di gioco. 
Mentre scriviamo l'arbitro è ancora asserra­
gliato negli spogliatoi assediato da aicune 
decine di tifosi. 

A Lecce il nulla di fatto 
accontenta di più il Bari 

LECCE: Ile Luca; Bruno. La Palma; Gagliar­
di (17* s.t. Biondi), Gardiman. Micheli; Re, 
Gannito, Plras, Merlo, Biagetti. (12 Nardin, 

14 Grezzani). 
BARI: Grassi; Punziano, La Torre; Sasso, 

Garutl, Belluzzi (20' s.t. Papadopulos); Ba­
gnato, Manzin, Chiarcnzu, Bacchili, Pava-
ridi. (12 Vcnturelll, 14 Roccafile). 

ARBITRO: Patrussi di Arezzo. 
LECCE — (e.b.) - A confronto allo stadio 
di via del Mare, le due capofila del calcio 
pugliese: il grande interesse per questo 
Lecce-Bari supera di gran lunga lo spirito 
campanilistico che ha caratterizzato la vigilia 
dell'incontro. Il Bari è nel gruppo promo­
zione, il Lecce è a due punti e cova la spe­
ranza dell'aggancio. 

Con queste premesse le due squadre scen­
dono in campo in una cornice di folla entu­
siasta e festante. Ed è subito battaglia. La 
tecnica lascia il posto al vigore atletico e 
giallorossi e biancorossi si impegnano al mas­

simo nel tentativo di superarsi. Ne vien 
fuori un pareggio a reti bianche che accon­
tenta di più il Bari e lascia un po' di amaro 
in bocca ai giallorossi di Massia. Difatti i 
baresi hanno impostato tutta la partita pun­
tando al nulla di fatto e sono riusciti nell'in­
tento; i leccesi hanno insistito di più all'at­
tacco e in un paio di occasioni sono andati 
vicinissimi al gol. 

Le azioni più pericolose dei padroni di 
casa si sono verificate nella ripresa: al 19' 
con Bruno che in slalom supera l'intera 
difesa barese, entra in area, ma si allunga 
troppo il pallone consentendo a Grassi di 
intervenire; al 39' con Biagetti che approfitta 
di un errore della difesa barese e dal limite 
dell'area fa partire un gran tiro che il nu­
mero uno barese devia in angolo; al 44* dopo 
una punizione battuta dal limite dell'area 
biancorossa da Merlo, Piras fa partire un 
bolide che viene deviato in angolo dalla di­
fesa barese che, in questa occasione rischia 
anche l'autogol. 

Un Palermo arruffone 
pareggia col Cesena (1-1) 

MARCATORI: al 37' Speggiorin su rigore, al 
43' Silipo. 

PALERMO: Casari; Ammoniaci, lozzia; Arco-
lco, Silipo, Maritozzi; Montesano, Larlnl 
(dal 29' del s.t. Borsellino), Gasperini, De 
Stefanls, Montenegro. (12 Frison, 14 Ber-
gossi). 

CESENA: Becchi; Ceccarelli, Riva; Piraccini, 
Oddi, Morganti; De Bernardi, Bonini, Mad-
dò, Speggiorin, Zandoli. (12 Settini, 13 Bu-
dellaccì, 14 Bordon). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 
PALERMO — (n. g.) - Risultato giusto (1-1) 
al termine di una partita piuttosto modesta, 
che ha deluso abbondantemente il pubblico. 
Le stesse due reti, che hanno deciso l'incon­
tro, un rigore ed un gol dopo una mischia, 
esprimono bene l'andamento piuttosto episo­
dico dell'incontro. 

Più agile, più manovriero il gioco imposto 
a centro campo dai romagnoli: Maddè, Speg­
giorin e Bonini, hanno avuto nettamente la 
meglio sui rispettivi avversari. Il Palermo 
è stato confusionario, eppure aveva comin­
ciato bene: al 9' Montenegro di testa aveva 

colto la traversa, cinque minuti dopo era 
stato De Stefanis a mandare con un gran 
tiro il pallone sulla base del palo. Poi il 
Cesena si svegliava con Zandoli e poi con 
De Bernal di. 

Al 37' il rigore realizzato da Speggiorin, e 
concesso per fallo di Silipo, il libero rosa-
nero, sul « collega » avversario Morganti. 

Lo stesso Silipo si riscattava al 43' se­
gnando da pochi passi, dopo una accesa 
mischia in àrea romagnola. In precedenza 
a battere Recchi ci avevano provato, invano, 
prima Montenegro, poi Arcoleo. 

La ripresa non aveva storia. Il Palermo 
cercava di dare nerbo al centro campo inse­
rendo alla mezz'ora Borsellino al posto di 
Latini, ma il nuovo arrivato restava in cam­
po solo cinque minuti, facendosi pescare dal 
guardialinee mentre commetteva "un fallo a 
gioco fermo su Morganti. Espulsione imme­
diata. A tre minuti dalla fine, per poco il 
Cesena non andava in vantaggio: su un inno­
cuo pallone di Zandoli. infatti, Casari si fa­
ceva trovare impreparato, riuscendo alla fine 
a mandare in angolo il pallone che stava 
per entrare in rete. 

Un rigore spiana alla Spai 
il successo sul Taranto (3-1) 
MARCATORI: Ferrari su rigore al 18' s.t., 

Grop al 29\ Fabbri al 35*. Quadri al 44'. 
SPAL: Renzi; Cavasin, Ferrari; Albiero, Fab­

bri, Tagliaferri; Giani, Rampanti, Ferrara 
(dal 40* s.t. Ogliari). Crisclmanni, Grop. 
(12 Bardln, 14 Rossi L.). 

TARANTO: Buso; Legnaro, Valentin! (dal 24' 
del s.t. Quadri); Beatrice, Dradi, Picano; 
RoccotelH, Mossimeli!, Pavone, D'Angelo, 
Caputi. (12 Petrovic, 13 Gleeran). 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 
FERRARA — (i. m.) - Per sbloccare un ri- ' 
sultato che sembrava ancorato sul nulla di 
fatto, alla Spai è servito un rigore causato 
da un inutile fallo di mano di Valentini. Dal 
dischetto ha tirato Ferrari, insaccando la 
palla alla destra di Buso. Fino ad allora, 
il Taranto si era battuto con coraggio e con 
determinazione, innalzando davanti alla pro­
pria. area una fittissima barriera. Infilato il 
rigore nel sacco tarantino la Spai conduceva 
il gioco fino alla fine in scioltezza, mettendo 

soprattutto a nudo le pecche degli avversari, 
troppo macchinosi a centrocampo e inconclu­
denti in fase offensiva. Basti pensare che 
il primo tiro, e per giunta fiacco, giungeva 
quando mancavano dieci minuti alla fine del 
primo tempo con Roccotelli. 

Nonostante ciò, Valentini commettendo il 
grossolano errore del fallo in area, sballava 
il ruolino di marcia tarantino. Scombusso­
lati dallo svantaggio. Pavone e soci subivano 
la seconda rete dopo appena nove minuti 
dalla prima: girata al volo di Grop a due 
passi da Buso su perfetto suggerimento di 
Ferrari. Trascorrevano altri sei minuti ed 
arrivava la terza marcatura: Grop dal fondo 
crossava teso per l'accorrente Fabbri. Le­
gnata di destro e per Buso non c'era nulla 
da fare. Il gol della bandiera tarantina ve­
niva siglato da Quadri, che ad un minuto 
dalla fine approfittava di un macroscopico 
errore di Fabbri per ingannare Renzi e rea-
lizzzare. 

La Sambenedettese piega 
l'irriducibile Atalanta: (l-O) 
MARCATORE: al 23' del p.t. Romiti (Samb). 
SAMBENEDETTESE: Tacconi; Sansone, Mas­

simi; Bacci, Cavezzini, Taddei; Ripa, Vi­
gano, Romiti, Chimenti (al 40' del s.t. Oc-
carelli), Angeloni. (12 Pigino, 14 Basilico). 

ATALANTA: Alessandrelli; Mei (al 15' del s.t. 
Montani), Fìlisetti; Rocca, Vavassori, Reali; 
Bertuzzo, Garritano, Bonomia Festa, Finar-
di. (12 Memo, 13 Storiato). 

ARBITRO: Colasanti di Roma. 
SANBENEDETTO DEL TRONTO — (e.s.) -
Vittoria meritata quella della Samb sulla 
irriducibile Atalanta che non ha mancato a 
tratti di adottare un gioco quanto mai duro. 
Ma i rossoblu adriatici, continuando la loro 
serie positiva tra le mura amiche hanno rag­
granellato altri due punti preziosi per una 
più tranquilla posizione di classifica man­
cando però tante buone occasioni per dare 
al successo proporzioni più vistose: come al 

76' quando, dopo una lunga galoppata del-
l'irresistibile Ripa, il n. 7 marchigiano fa 
partire un gran tiro dal limite dell'area re­
spinto fortunosamente con i piedi da Alessan­
drelli, Vigano raccoglie e con il portiere 
fuori dai pali sbaglia la più facile delle reti. 

La partita è stata viva dal primo all'ultimo 
minuto, più interessante nel primo tempo 
quando i neroazzurri lombardi (all'S' e al 
30*) costringono il bravo Tacconi a salvarsi 
in angolo su tiri di Rocca e Festa. 

La Samb è andata in rete al 23': Ripa fugge 
sulla sinistra, supera Mei, crossa al centro 
dove è pronto Romiti a deviare di testa in 
rete, la palla però colpisce il palo, è ancora 
Romiti a raccoglierla e spedirla nel sacco. 
Poi ancora pericolose azioni alterne, con i 
locali più vicini al raddoppio, come a! 36' 
del p t . quando Reali con Alessandrelli fuori 
causa salva sulla linea bianca un tiro di 
Sansone. 

Sagra degli errori 
fra Ternana e Pisa (0-0) 

TERNANA: Mascella; Ratti, Legnini; Art-
dreuzza, Codogno, Vichi; Passalacqua, Ste­
fanelli (al 12' del s.t. Rampila), Sorbi, Pe-
drazzini. De Rosa. (12 Aliboni, 13 Fucina). 

PISA: Ciappi; Rossi, Contratto; D'Alessandro, 
Miele, Martello; Chierico (dall'»' s.t. Ber­
gamaschi), Cannata, Di Prete, Gradarli, 
Cantatimi. (12 Mannìni, 13 Rapalini). 

ARBITRO: Falzier di Treviso. 
TERNI — (a. 1.) - Il primo degli spareggi 
fra le squadre di coda è finito in parità: 0-0 
fra Ternana e Pisa che si sono affrontate 
al Liberati di Terni con tanta paura e molto 
nervosismo. Un punto per uno in questi casi 
è il male minore per entrambi, ma è ovvio 
che serve di più al Pisa che questo punticmo 
se l'è guadagnato in trasferta. Per i padroni 
di casa ha invece il sapore di un'occasione 
mancata che lascia l'amaro in bocca. I ros-

soverdi ce l'hanno messa tutta ma è mancata 
la concentrazione necessaria che fa diven­
tare facili anche le cose diffìcili. 

Così è avvenuto il contrario e abbiamo 
assistito alla sagra degli errori. Mentre il 
Pisa è parso squadra meglio impostata tat­
ticamente e più tranquilla ed ha dunque 
reso di più. In una circostanza ha anche 
sfiorato il gol con Cantarutti che involatosi 
in contropiede, era prima strattonato da Co-
dogno e poi anticipato da Mascella senza 
che potesse concludere. Nella ripresa c'è 
stata anche una ghiotta occasione per Ra-
mella che di testa ha centrato il portiere 
Ciappi a due metri dalla porta e poi una 
sene di mischie in area toscana che hanno 
fruttato soltanto solo angoli alla Ternana. 
Alla fine ne conteremo 14 contro 1. Di reti 
però nemmeno 'ombra. 


